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• Il contesto attuale: la situazione economico-

• Decreto Legge ‘Cura Italia’ (17 marzo 2020)

• Decreto Legge ‘Liquidità’ (8 aprile 2020)

• Decreto Legge ‘Rilancio’ (19 maggio) 

• Decreto Legge ‘Agosto’ (14 agosto)

• Decreto ‘Ristori’ (28 ottobre) e ‘Ristori bis’ (9 novembre)

IL CONTESTO FINANZIARIO: I PRINCIPALI DECRETI

-finanziaria

novembre)

IL CONTESTO FINANZIARIO: I PRINCIPALI DECRETI



In sintesi alcuni esempi del Decreto Cura Italia

 Prime misure di sostegno alla liquidità delle imprese e al reddito: 

 Introduzione della Cassa Integrazione con la causale ‘Covid

 Moratoria sulle rate di prestiti e mutui fino al 30 settembre (prorogata al 31 gennaio 2021)

 Rifinanziamento Nuova Sabatini per investimenti in beni strumentali

 Esonero Tosap e Cosap fino al 31/12 per imprese pubblico esercizio

 Riduzione aliquote IVA per beni necessari al contenimento della pandemia

 Istituzione Fondo Patrimonio PMI

 Nuova operatività sistemi di garanzia pubblica: Fondo di Garanzia PMI e CDP
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In sintesi alcuni esempi del Decreto Liquidità

 L’UE emana una normativa transitoria per affrontare l’emergenza COVID, introducendo 
importanti deroghe alla disciplina ordinaria in tema di aiuti di Stato: il cosiddetto 
Temporary Framework, in vigore fino al 31 dicembre (prorogato al 30 giugno 2021)

 In coerenza con gli spazi creati dal nuovo impianto europeo, a livello nazionale viene 
subito dopo approvato un nuovo Decreto, con il quale vengono in particolare ridefinite 
e ulteriormente ampliate diverse disposizioni introdotte con il Decreto Cura Italia per 
favorire l’accesso al credito e la gestione della liquidità per le imprese:

 Allargamento del perimetro di operatività del Fondo di Garanzia PMI e 
miglioramento delle condizioni di concessione delle garanzie

 Istituzione di un ulteriore meccanismo di garanzia, complementare a quello del 
Fondo e focalizzato sulle imprese di maggiore dimensione, gestito da SACE 
(«Garanzia Italia»)

 Ulteriori meccanismi per favorire il rafforzamento patrimoniale delle imprese 
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In sintesi alcuni esempi del Decreto Rilancio

 Ulteriore allocazione di risorse a beneficio di interventi straordinari introdotti con i decreti 
precedenti:

 Estensione della Cassa Integrazione

 Rafforzamento delle misure sulla liquidità 

 Ampliamento degli interventi adottati in ambito fiscale e relativi all’erogazione
contributi a fondo perduto

 Strumenti per favorire il rafforzamento patrimoniale e la ricapitalizzazione delle imprese 
(Regime fiscale agevolato per investimenti in start

 Credito d’imposta per adeguamento ambienti di lavoro e sanificazione

 Misure a sostegno dell’efficientamento energetico, 
termini di crediti d’imposta: introdotta la possibilità di cedere tali crediti a intermediari 
finanziari, consentendone quindi la monetizzazione anticipata

In sintesi alcuni esempi del Decreto Rilancio

Ulteriore allocazione di risorse a beneficio di interventi straordinari introdotti con i decreti 

ambito fiscale e relativi all’erogazione di 

Strumenti per favorire il rafforzamento patrimoniale e la ricapitalizzazione delle imprese 
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In sintesi alcuni esempi del Decreto Agosto

 Cancellazione versamento del saldo Irap 2019 e della prima rata Irap acconto 2020

 Esenzione imposta municipale propria IMU per il settore turistico (prima e seconda rata) 

 Credito d’imposta 2020-2021 per spese riqualificazione nel settore turistico

 Aiuto al pagamento affitti

 Piano Cashless (benefici per le transazioni effettuate in modalità tracciabile)

 Rifinanziamento del Fondo Centrale di Garanzia (7,2 MLD)
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Decreto Ristoro e Ristoro bis

 Stanziamento contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che esercitano attività 
d’impresa e di lavoro autonomo (volume d’affari fino a 5 milioni, con un calo nel mese 
di aprile 2020 pari ad almeno il 33% rispetto al mese di aprile 2019), ulteriormente 
rafforzato in funzione dei livelli di confinamento adottati per le diverse Regioni

 Proroga della cassa integrazione

 Credito d’imposta sugli affitti e cancellazione della seconda rata IMU

 Indennità per i lavoratori stagionali, dello sport e spettacolo

 Reddito di emergenza

 Interventi di potenziamento del settore sanitario e dei trasporti pubblici
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Gli interventi più impattanti: GARANZIE FONDO

 Ampliata in modo significativo l’operatività del Fondo di Garanzia PMI, disponendo 
fino al 31 dicembre (normativa UE prorogata fino al 30 giugno 2021, da recepire):

 la gratuità della garanzia e l’ammissione automatica senza verifica del merito 
creditizio da parte del Fondo

 l'ammissibilità alla garanzia anche di operazioni di rinegoziazione del debito e 
l'allungamento automatico della garanzia in caso di moratoria o sospensione

 l’innalzamento a 5 milioni di euro della garanzia massima per singola impresa

 l’ammissibilità alla garanzia anche alle imprese non PMI fino a 499 dipendenti 

 l’innalzamento della percentuale di copertura al 90% per tutti i finanziamenti fino 
a 6 anni, con possibilità di arrivare al 100% fino a 30 mila euro di importo

 l’obiettivo di consentire garanzie per oltre 100 miliardi complessivi di 
finanziamento alle imprese da parte del Fondo è già stato raggiunto: all’8 
novembre risultavano infatti in essere garanzie per 101 miliardi di euro                
(19 dei quali di garanzie al 100%)
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Gli interventi più impattanti: garanzie SACE

 Grandi Imprese – Garanzia SACE «Garanzia Italia»

 Caratteristiche dei finanziamenti garantibili
massimo pari al 25% del fatturato o al doppio dei costi del personale 
per il 2019. Preammortamento fino a 36 mesi

 SACE concede garanzie in favore di banche e altre istituzioni finanziarie 
per nuovi finanziamenti erogati sotto qualsiasi forma alle imprese stesse 
(anche operazioni di leasing, factoring e prestiti obbligazionari)

 Il programma «Garanzia Italia» ha l’obiettivo di concedere garanzie alle 
imprese di maggiori dimensioni per un controvalore di 200 miliardi di 
euro, con la contro-garanzia dallo Stato. Alle PMI sono destinati almeno 
30 dei 200 miliardi di euro complessivi: per accedere alla garanzia di 
SACE devono aver esaurito il proprio plafond presso il Fondo di 
Garanzia

 Attualmente, SACE ha messo a disposizione garanzie per oltre 16 miliardi 
di euro (circa 800 operazioni)
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… e l’Europa? Recovery Fund… e l’Europa? Recovery Fund


